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Quadro di sintesi della legge per i musicisti

In questo numero ci sembra doveroso entrare nel merito del Testo unificato della legge per i musicisti e gli altri operatori dello spettacolo, sul quale la settimana scorsa si è svolta l’audizione parlamentare con le parti sociali. Dopo il Forum dello Spettacolo, sono stati consultati Cgil-Cisl-Uil e Ugl, Agis ed Enpals, successivamente verrà svolta l’audizione anche della SIAE, mentre giovedì 6 aprile, con tutta probabilità, verrà svolta un’audizione con una nutrita delegazione di artisti.

Ora vediamo nel merito quali sono i punti più rilevanti della proposta legislativa sulla quale sono impegnati i parlamentari della Commissione Lavoro della Camera dei Deputati. In questo numero pubblichiamo la prima parte dei dieci articoli che compongono la proposta. Successivamente pubblicheremo anche le osservazioni alla legge del Forum dello Spettacolo.

Articolo 1

Nel comma 1 si prevede che la legge si applica soltanto ai seguenti lavoratori dello spettacolo: artisti lirici; attori di prosa, operetta, rivista, varietà ed attrazioni, cantanti di musica leggera, presentatori, disc jockey ed animatori in strutture ricettive connesse all’attività turistica; attori generici cinematografici, attori di doppiaggio cinematografico; registi e sceneggiatori teatrali e cinematografici, aiuti registi, dialoghisti ed adattatori cinetelevisivi; organizzatori generali, direttori, ispettori, segretari di produzione cinematografica, cassieri, segretari di edizione; direttori di scena e di doppiaggio; direttori di orchestra e sostituti; concertisti e professori d’orchestra, orchestrali e bandisti; tersicorei, coristi, ballerini, figuranti, indossatori e tecnici addetti alle manifestazioni di moda; amministratori di formazioni artistiche; tecnici del montaggio, del suono, dello sviluppo e stampa; operatori di ripresa cinematografica e televisiva, aiuto operatori e maestranze cinematografiche, teatrali e radiotelevisive; arredatori, architetti, scenografi, figurinisti teatrali e cinematografici; truccatori e parrucchieri.
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Comunque riguarda tutti i casi in cui la prestazione d’opera si caratterizza come lavoro intermittente, così come definito nel seguente articolo 2, e, comunque, in tutti i casi in cui il lavoro non è a carattere continuativo, poiché, in questo caso, si configurerebbe un rapporto di lavoro subordinato con la conseguente assunzione attraverso contratto di lavoro a tempo indeterminato.

Il comma 2 definisce invece il lavoro intermittente, prevedendo che, nel caso la prestazione d’opera sistematicamente e volutamente saltuaria finalizzata a differenziare il più possibile nel tempo i luoghi ed i datori di lavoro, ed a perseguire il numero più elevato possibile di prestazioni saltuarie per il raggiungimento di una somma di compensi sufficiente al sostentamento del lavoratore. Il lavoro intermittente è un lavoro atipico, subordinato alle esigenze sia del datore di lavoro, sia dello spettatore, pur mantenendo caratteristiche dì autonomia tipiche del lavoro artistico creativo.

Nel 3° comma si afferma che i tecnici e gli artisti interpreti ed esecutori di musica leggera non sono assunti come dipendenti o quando non assumono loro stessi il ruolo di imprenditori o di organizzatori, in conformità alla legislazione vigente in materia di imprese di pubblico spettacolo, di intrattenimento e di svago, essi devono essere inquadrati, rispetto agli organizzatori di spettacoli, concerti, balli e intrattenimenti, come lavoratori subordinati atipici e devono essere definiti lavoratori autonomi subordinati. Tale principio si applica anche quando i lavoratori dallo spettacolo sono costituiti in società semplici o di fatto o in forme associative prive di personalità giuridica, o anche nei casi in cui tali attività, con o senza spettatori o pubblico partecipante, sono organizzate per fini di riproduzione o di registrazione, comunque tecnologicamente effettuate, o per fini di diffusione radiotelevisiva, in quanto anche esse sono attività subordinate ed atipiche, inserite nell’ordinamento speciale che riguarda l’Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS) e l’ufficio speciale di collocamento per i lavoratori dello spettacolo (Questo punto dovrà essere riformulato in base ai nuovi principi introdotti nel frattempo con la riforma del collocamento).

Il comma 4 prevede che gli artisti ed i tecnici che operano attraverso forme associative statutariamente a carattere amatoriale, anche se in possesso del nulla osta dì agibilità ministeriale, non sono annoverati tra i lavoratori dello spettacolo e il loro rapporto di lavoro non è disciplinato dalla normativa relativa.

Art. 2.
Il comma 1 afferma che i conservatori, i licei e gli istituti musicali nonché gli enti di formazione professionale devono istituire corsi di specializzazione, di aggiornamento, di riqualificazione e di formazione professionale per la musica popolare contemporanea. Mentre il comma 2 prevede che la copertura finanziaria di questi corsi deve essere garantita per il 50 per cento dagli ordinari stanziamenti previsti per la formazione professionale e per il restante 50 per cento dalle rette a carico dei partecipanti. I corsi previsti nell’articolo 2, devono essere attuati con decreto ministeriale di concerto fra il Ministro della pubblica istruzione, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale e il Ministro per i beni e le attività culturali.

Il 4 comma prevede che gli enti pubblici e privati che organizzano corsi di orientamento musicale (legge 14 agosto 1967, n. 800), devono inserire nel programma didattico anche adeguati elementi di informazione, di preparazione e di studio riferiti alla musica popolare contemporanea, pena l’esclusione dai finanziamenti previsti.

Art. 3.
Nel 1 comma si afferma che le disposizioni della legge 8 gennaio 1979, n. 8, in materia di impiego del personale artistico e tecnico, si applicano, in quanto compatibili con la presente legge, anche ai tecnici e agli artisti interpreti ed esecutori di musica leggera. A tale fine il Ministro del lavoro e della previdenza sociale adotta, di concerto con il Ministro delle finanze e con il Ministro per i beni e le attività culturali, (come previsto dalla legge 23 agosto 1988, n. 400), il regolamento, predisposto da una commissione appositamente istituita, in attuazione della presente legge, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della medesima. Lo commissione è composta da:

un rappresentante dell’ufficio speciale per il collocamento dei lavoratori dello spettacolo, nominato dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, che svolge le funzioni di presidente; un rappresentante dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS); un rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali; un rappresentante del Ministero delle finanze; un rappresentante per ognuna delle organizzazioni maggiormente rappresentative, a livello nazionale, degli imprenditori, dei lavoratori e delle agenzie di spettacolo.

Il comma 2 prevede l’istituzione dell’elenco speciale professionale dei tecnici e degli artisti interpreti ed esecutori di musica Leggera. Mentre il comma 3 sancisce che per l’iscrizione nell’elenco speciale, l’interessato deve presentare un attestato che dimostri l’attività esercitata gli eventuali titoli posseduti. Una speciale commissione artistica, nominata secondo le modalità stabi1ite dal regolamenti di cui al comma 1, procede alla valutazione degli atti e delibera in merito all’iscrizione. All’atto dell’iscrizione è rilasciato apposito documento personale da parte dell’ufficio di cui al comma 2.

Nel comma 4, ai fini della scrittura e della retribuzione dei tecnici e degli artisti interpreti ed esecutori di musica leggera, si prevede che deve essere utilizzato un apposito modulo, denominato “foglio d’ingaggio”, avente le medesime caratteristiche del foglio paga, sul quale devono essere annotati i dati personali, contenenti l’indicazione dell’ammontare della retribuzione per la prestazione d’opera distinta dall’ammontare degli eventuali rimborsi spese, delle ritenute previdenziali, assistenziali, assicurative e fiscali, nonché ogni altro dato ritenuto utile al fine di garantire una agevole attuazione degli adempimenti posti a carico del lavoratore e del datore di lavoro. Il foglio d’ingaggio può essere individuale o collettivo. Il regolamento di cui al comma 1, stabilisce nei particolari le sue caratteristiche e la sua funzionalità. Quando i tecnici e gli artisti sono costituiti in forme associative con personalità giuridica regolarmente registrate ed operanti, a norma di Legge, come imprese di pubblico spettacolo e munite di regolare Certificato di agibilità rilasciato dall’ENPALS, si rapportano con i titolari ovvero con gli imprenditori e gli organizzatori di locali di pubblico spettacolo, intrattenimento e svago, con regolari contratti di appalto.

Il comma 5 evidenzia che l’ufficio speciale per il collocamento dei lavoratori dello spettacolo di Roma può nominare, quali propri delegati, coloro che sono iscritti all’albo professionale degli agenti di spettacolo, che deve essere istituito, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, adottato di concerto con il Ministro dell’interno, e previa consu1tazione delle parti sociali interessate - Il regolamento di cui al comma 1, stabilisce i criteri e le modalità per la nomina dei delegati di cui al presente comma.

Il comma 6 propone che la lettera e) del secondo comma dell’articolo 1 della legge 18 aprile 1962, n. 230, e successive modificazioni, è abrogata.

Art. 4.

Nel comma 1 si afferma che i1 contratto collettivo nazionale di lavoro dei tecnici e degli artisti interpreti ed esecutori di musica leggera determina la retribuzione minima di riferimento per la base imponibile.

Invece il comma 2 precisa che, ai fini della determinazione della retribuzione imponibile dei tecnici e degli artisti interpreti ed esecutori di musica leggera, sono esclusi gli ammortamenti dei costi di acquisto, di manutenzione e di riparazione degli strumenti musicali e delle attrezzature sceniche, foniche, elettriche ed elettroniche di supporto, nonché i rimborsi spese riguardanti i relativi mezzi di trasporto; le spese documentate di vitto, alloggio, abbigliamento ed estetica; le spese sostenute in occasione delle prove, nonché le quote di provvigione versate all agenzie di spettacolo e teatrali, le quote di spesa per i manifesti pubblicitari e, comunque, ogni e qualsiasi altra spesa sostenuta per la realizzazione dell’evento spettacolare relativo alla prestazione d’opera del lavoratore, purché documentata.

Il comma 3, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 6 del decreto legge 30 dicembre 1987, n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n 48, prevede che il massimale di riferimento, relativo alla base imponibile, sia per 1’assistenza sociale sia per l’assicurazione, deve essere pari al massimale stabilito ai fini previdenziali per i lavoratori dello spettacolo. Nei casi di trasferta in cui, per cause di forza maggiore, si renda impossibile la prestazione d’opera, la base imponibile è limitata al 50 per cento dell’indennità di trasferta. Anche in tali casi sono esclusi dalla base imponibile i rimborsi e gli oneri di ammortamento di cui al comma 1.

Art. 5
Il comma 1 afferma che, al primo comma dell’articolo 3 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’alinea è sostituita dal seguente: “Sono obbligatoriamente iscritti all’Ente tutti gli appartenenti alle seguenti categorie di qualsiasi nazionalità e comunque inquadrati, sia come liberi professionisti, sia come lavoratori autonomi, sia come lavoratori dipendenti, anche quando svolgono l’attività nei relativi settori di formazione e di preparazione:”;
b) al numero 2), dopo la parola: “animatori” è inserita la seguente: “anche”;
e) il numero 5) è sostituito al seguente:

“5) organizzatori generali, direttori in genere, direttori artistici, direttori di sala, vicedirettori, aiutanti, ispettori, addetti alle pubbliche relazioni, segretari di produzione c cinematografica, cassieri, segretari di edizione;”.
Nel comma 2 si prevede che il secondo e il terzo comma dell’articolo 6 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, e successive modificazioni, sono abrogati.

Il comma 3 precisa che i tecnici e gli artisti interpreti ed esecutori di musica leggera, costituiti in forme associative con personalità giuridica, possono ottenere il certificato di agibilità solo se, ad insindacabile giudizio dell’ENPALS, sono in grado di fornire sufficienti garanzie. L’artista singolo può chiedere il certificato di agibilità alle medesime condizioni e in qualità di impresa individuale di pubblico spettacolo solo quando la sua retribuzione giornaliera personale supera il massimale di cui all’articolo 4, comma 3.

Nel comma 4 si prevede che gli organizzatori di concerti, balli, spettacoli e intrattenimenti di musica leggera che scritturano tecnici ed artisti interpreti ed esecutori di musica leggera appartenenti alle categorie (Elencate nel comma 1 dell’art. 1), privi del certificato di agibilità, devono inquadrare i tecnici e gli artisti stessi come lavoratori autonomi subordinati provvedendo agli adempimenti relativi e applicando, altresì, le norme previste dagli articoli 2 e 3 della presente legge.

Il comma 5 afferma che nell’articolo l0 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, ti. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, è aggiunto, infine, il seguente comma:

“L’esibizione del certificato è inoltre determinante per la concessione del permesso rilasciato dalla Società italiana degli autori ed editori (SJAE) per spettacoli e per trattenimenti. Il certificato ha durata annuale e se non sono riscontrate irregolarità o inadempienze si intende automaticamente rinnovato di anno in anno - Nel caso siano riscontrate irregolarità o inadempienze, l’ENPALS ha la facoltà di revocalo in qualsiasi momento”.

Il comma 6 evidenzia che gli adempimenti di carattere previdenziale, assistenziale, assicurativo e fiscale sono sempre di pertinenza dell’impresa anche per la parte comunque a carico del lavoratore, verso il quale l’impresa può esercitare rivalsa nel rispetto delle norme specifiche vigenti in materia.

Nel comma 7 si prevede che i contributi del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, per la disoccupazione, per la tubercolosi, per l’Ente nazionale assistenza orfani dei lavoratori italiani (ENAOLI) e per la Cassa unica per gli assegni familiari (CUAF), si applicano esclusivamente nel caso in cui il lavoratore dello spettacolo sia assunto regolarmente come dipendente o subordinato a pieno titolo.

Mentre il comma 8 afferma che, quando i lavoratori organizzano autonomamente, per la preparazione degli spettacoli, le giornate di prova, è consentito l’inserimento delle stesse nei relativi contratti di ingaggio come giornate di lavoro non retribuite, gravate di adempimenti contributivi esclusivamente ai fini previdenziali concernenti l’ENPALS. In tale caso le aliquote relative sono ridotte del 50 per cento e sono computate sul minimo contrattuale. Ai fini del calcolo numerico delle giornate di lavoro necessarie alla maturazione del diritto alla pensione, le giornate di prova sono computate come giornate di lavoro a tempo pieno. Le giornate di prova richieste espressamente e contrattualmente dall’impresa ed eseguite sotto il suo controllo sul luogo dello spettacolo e conseguentemente retribuite, sono considerate a tutti gli effetti giornate di lavoro a tempo pieno.
